
LIVORNO

La Feralpi Salò dà vita a una
gara di buon spessore tecni-
co-agonistico, reggendo
l’impatto con un Livorno tra i
candidati più attendibili per
risalire in B. Lo fa attraverso
un comportamento ringhio-
so, che stupisce consideran-
do i pochi giorni di prepara-
zione. Al termine resta il ram-
marico perché la squadra è
andata vicino al successo, get-
tato al vento per il rigore di
Luche parato da Mazzone.

«MANONBISOGNAcolpevoliz-
zare il ragazzo –dice il presi-
dente dei gardesani Giusep-
pe Pasini-. Peccato che, co-
stretto a ribattere il tiro dagli
undici metri, abbia indirizza-
to il pallone dalla stessa par-
te. Il portiere, che non è l’ulti-
mo arrivato, ha intuito, e de-
viato. Che rabbia!».

«Eravamo rimaneggiati –
prosegue Pasini-. A causa de-
gli infortunati, avevamo la
possibilità di effettuare appe-
na tre sostituzioni. Non c’era
insomma scelta. La difesa ha
tenuto bene. Mi ha colpito
per il modo grintoso col qua-
le si è battuta. Meno bene, in-
vece, sugli esterni in attacco.
Resta la delusione per la con-
clusione. Del resto i rigori so-
no un terno al lotto. Hanno
sbagliato anche Baggio e Ba-
resi, ai Mondiali negli Stati
Uniti. E indossavano la ma-

glia dell’Italia. Comunque
nel complesso mi ritengo ab-
bastanza soddisfatto». Il pre-
sidente riserva una carezza al
pubblico di Livorno, che pu-
re ha cantato “Bandiera ros-
sa”. «Ho ammirato la sporti-
vità dei tifosi nell’applaudire
ripetutamente Emerson, un
ex –afferma-. Mai vista una
cosa simile, in nessun stadio.
Complimenti!».

L’allenatore Michele Sere-
na: «Avere lottato così, e tor-
nare a casa a mani vuote è
una notevole delusione. Sia-
mo un po’ in ritardo nella pre-
parazione, e lo sapevamo. Og-

gi terminiamo la prima fase
della preparazione». Su Lu-
che: «E’ un ’98, e si è preso
una responsabilità non indif-
ferente. Grazie al lavoro e al-
le sue doti, continuerà a mi-
gliorare. Non è il caso di ad-
dossargli responsabilità per
l’eliminazione».

«Ho visto buone cose –co-
nclude il tecnico -. Nessuno
si è tirato indietro. Una parti-
ta combattuta. Peccato per le
assenze, che mi hanno co-
stretto a passare tra l’altro al-
la difesa a quattro».

PAOLO CAPODAGLIO, il regi-
sta: «Non si è visto bel gioco,
però tutti hanno lottato. Una
gara combattuta. Sono con-
vinto che entrambe le squa-
dre disputeranno una stagio-
ne brillante. Il rammarico
maggiore? Essere andati ai
supplementari, avere sfiora-
to il gol della vittoria, e perde-
re ai rigori. Al 10° e ultimo.
Del resto andare sul dischet-
to rappresenta sempre una
lotteria». Proprio lei ha cal-
ciato il primo, segnando con
abilità: «I più esperti devono
dare l’esempio. Tengo a ripe-
tere che la condizione ancora
non c’è, ma il carattere si è vi-
sto. Adesso potremo ripren-
dere la preparazione senza af-
fanno». La truppa si ritrove-
rà a scaglioni: chi oggi (lune-
dì), chi domani, e gli ultimi
mercoledì. E giovedì presen-
tazione sul lungolago.•S.Z.
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LAPARTITA. Iverdeblù gardesaniconfermano latradizione negativain Coppa Italiae sifermano subito alprimo turno

FeralpiSalòfuoridirigore:
eliminazionealla«lotteria»
Pur decimato, a Livorno gioca alla pari e impone il nulla di fatto dopo i tempi supplementari
Nella serie conclusiva Luche segna ma invano, sulla ripetizione sbaglia e l’errore è decisivo

L’avventurain CoppaItalia per
l’ImolesediEmanueleFilippini
ègiàterminata. Iltecnico di
UragoMellaviene eliminatoin
seguitoal 3-1incassato sul
campodeipugliesi dellaVirtus
Francavilla,avversaria del
Palermoin occasionedel
secondoturnoinprogramma
domenicaprossima.

LADOPPIETTA realizzata da
Marcandellaregala alPadova
laqualificazione allasfida
controil Brescia, maper
piegarela resistenzadel
tenaceRende lasquadra di
PierpaoloBisolihadovuto
ricorrereai supplementari.
Pioggiadigol per il Trapaniche,
grazieal 6-0rifilatoalla
Paganese(inluceMuranoe
Canottocon una doppietta),
raggiungelaTernana al
secondoturno,mentreil
Vicenzacalail poker incasa
controla ProPiacenza (4-1)
rimediandoall’iniziale
svantaggiofirmatodaBarba
conuna doppietta di
Giacomelli.Una rete di
Scaccabarozzidecide a favore

delPiacenza lasfida contro la
Massesedell’exbiancazzurro
SimoneDelNero, mentre
Valagussaportail Gubbio verso lo
storicoderby contro ilPerugia in
virtùdell’1-0 interno maturato
controil Monterosi. Il Renate
piegailSiracusa per 3-1
guadagnandosila sfidacontro
l’Empoli,mentre il derbylombardo
diserieC tra GianaErminio e
Albinoleffeconsacrala forza dei
seriani: il 3-1esterno permetteai

biancocelestidiraggiungere il
Cittadella.Spettacolo ed
emozionia Cosenzadove a
passareilturno èperò
l’Alessandria.I grigi piemontesisi
impongonoper 3-2recuperando
inextremislo svantaggiocausato
dall’autoretediFissore
nonostantel’inferiorità numerica
dettatadall’espulsionedi
Gonzalez.Uncolpo ditestadi
Cazzolaallungalasfida ai
supplementari,dove i padronidi
casatrovanoil secondovantaggio
diseratagrazie a Pascali,
difensorechenelle scorse
settimaneerafinitonel mirinodel
Rezzato.Il secondo«extra-time»
vedeprotagonistiCeljak e
Casasoladellastraordinaria
rimontacheporterà i piemontesi a
sfidarelaSalernitana. IlPisa si
aggrappaaduno straordinario
Eusepi(protagonistacon una
tripletta)per rimontare ed
eliminareil Varese,passatoin
vantaggioinavviograzie al goldi
Palazzolo.Il Matera fala voce
grossain casacontro la
Casertana:Corado eGiovinco
decidonoil 2-0finale.Con lo
stessorisultatosi impongono
ancheil Pordenonecontro il
Matelica(Burattoe rigoredi
Burrai),elaSambenedettese sulla
Lucchese(dopoi supplementari).
LaJuve Stabia calail tris contro il
Bassano,mentreil Trastevere
escediscena a testaaltadopo il
kodimisurasubito permano della
Reggiana. A.M.

Sergio Zanca
LIVORNO

La Feralpi Salò sfiora l’impre-
sa. Si presenta a Livorno con
una rosa ridotta all’osso, lot-
ta e tiene testa agli avversari
con una condotta esemplare.
Rischia di perdere e, soprat-
tutto, di vincere. Ma al termi-
ne deve ammainare la ban-
diera. Così viene eliminata al
primo turno di coppa Italia,
cui vede in lizza anche compa-
gini di A e B (è la quarta volta
che succede, in 6 partecipa-
zioni). Saranno quindi gli uo-
mini di Andrea Sottil ad af-
frontare, domenica, il Carpi
in Emilia.

Decidono i rigori e la solu-
zione è beffarda. Perché sul
5-4 per il Livorno (nessuno,
fin lì, ha sbagliato), Luche se-
gna il 5-5, ma l’arbitro fa ripe-
tere perché il piccolino è par-
tito un attimo prima del suo
fischio. E stavolta il portiere
Mazzoni para, portando
avanti i suoi. Incredibile.

ALLO STADIO Armando Pic-
chi c’è un buon pubblico.
L’allenatore Michele Serena
deve misurarsi con gli infor-
tunati. Arrivato in Toscana
con soli 16 calciatori, inclusi
3 portieri, abbandona il
3-5-2, proponendo un meno
rischioso 4-4-2. A casa ci so-
no, per infortuni di varia enti-
tà, il giovane difensore Mar-
chetti, i centrocampisti Paro-
di, Raffaello e Gamarra,
l’attaccante Ferretti, nonché
lo squalificato Martin, ester-

no sinistro, e il neo acquisto
Dettori.

Due gli ex nelle file verde
blu: Emerson e Surraco. Il
primo, ex Lumezzane, col Li-
vorno ha collezionato la bel-
lezza di 118 presenze, più 5 in
coppa Italia. Applaudissimo,
Emerson si batte la mano sul
petto, dando a intendere di
avere lasciato il suo cuore sul
Tirreno. Surraco, che parte

dalla panchina, è giunto nel
luglio 2010, in prestito
dall’Ancona. Ritornato nel
2014-15, è durato pochi mesi
(in dicembre, la risoluzione
del contratto).

I padroni di casa, che pro-
pongono il 4-2-3-1, devono ri-
nunciare alla punta Vantag-
giato, che nell’amichevole col
Benevento ha rimediato la
frattura dello zigomo. Fuori

rosa il difensore Borghese.
Il primo tentativo, di Muri-

lo, al 12’, termina a lato. La
partita stenta a decollare. Fa
caldo, e i giocatori, a questo
punto della preparazione,
non hanno tante energie. Pre-
vale, di conseguenza, un at-
teggiamento riflessivo. Al 17’
ci prova Franco da lontano:
fuori. Al 22’ risponde la Feral-
pi Salò, con un lungo lancio

di Emerson per Mattia Mar-
chi, che sbuca davanti al por-
tiere: il guardalinee lo ferma
per un fuori gioco dubbio.

Prima nitida occasione al
27’, quando Valiani, in area,
cerca l’angolino più lontano:
diagonale sul fondo. Poco do-
po Caglioni respinge un ten-
tativo di Moscati da sinistra.
Palla-gol per la Feralpi Salò
al 35’. Su angolo di Emerson,
di nuovo applaudito a scena
aperta, Staiti impegna Maz-
zoni, che devia in corner. Da
annotare, nel finale, una pa-
rata di Caglioni su Pedrelli.

ALL’INIZIO della ripresa i ver-
de blu accentuano la pressio-
ne. Serena richiama un cen-
trocampista (Boldini) per in-
serire un’ala veloce (Luche).
Al 18’, su cross di Guerra, Ra-
nellucci costringe Mazzoni al
salvataggio. Il portiere salva
ancora su un altro guizzo in
acrobazia di Staiti. Quindi le
due prodezze di Caglioni, pri-
ma su botta di Maritato, poi
su conclusione di Valiani.

L’arbitro concede il rigore
al Livornoper un tocco di Ma-
gnino sul piede del nuovo en-
trato Doumbia: la traversa ri-
batte il tiro di Maritato dagli
11 metri. Si va ai supplemen-
tari, e Caglioni continua a te-
nere in piedi i suoi con un pa-
io di parate eccellenti (su Va-
liani). È Mattia Marchi a sfio-
rare il gol della vittoria con
un’incornata che Mazzoni to-
glie dall’incrocio. La decisio-
ne viene affidata ai rigori. •
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IL DOPOGARA. Grande amarezza per l’epilogo della prima sfida ufficiale

RammaricoPasini
«Chepeccatouscire
inquestamaniera»
L’allenatore Serena elogia la squadra e assolve Luche
«Non va colpevolizzato per l’errore. Abbiamo lottato»

Ladelusione di Caglioni: l’eliminazione arrivaai calcidi rigore

Ilquinto rigoreper ilLivornorealizzato da Doumbia:Caglioni intuiscema nonci arriva

Renate-Siracusa3-1
8'pt Simonetti(R),12' st Lunetta
(R),40' stMancino (S), 46'st
Gomez(R)

Trastevere-Reggiana1-2
5'pt Cesarini(R),2' stSfano (T),28'
stCesarini (R)

V.Francavilla-Imolese 3-1
11'pt Nzola(VF), 7'st Abruzzese
(VF),22' st Viola(VF), 28' st Feretti
(I)

Vicenza-ProPiacenza 4-1
22'pt Barba (PP),36' pt e43’ pt
Giacomelli(V), 27’ st Malomo(V),
43’st rigore DeGiorgio (V)

Piacenza-Massese1-0
20’st Scaccabarozzi (P)

Cosenza-Alessandria1-1, 2-3d.t.s.
42’st autorete Fissore(C),46’ st
Cazzola(A),15’ ptsPascali (C),4’
stsCeljak (A),10’ sts Casasola(A)

GianaErminio-Albinoleffe1-3
36’pt Ravasio(A), 7’st Nichetti (A),
33’st Perna(G), 44’st Agnello (A)

Gubbio-Monterosi1-0
5’st Valagussa(G)

Livorno-FeralpiSalò0-0,5-4 d.c.r.

Lecce-Ciliverghe3-0
24’pt Caturano (L),36’ st rigore
Lepore(L), 38’st Torromino (L)

Matera-Casertana2-0
19’pt Corado(M), 16’ st Giovinco
(M)

Padova-Rende1-1, 2-1d.t.s.
3’pt Marcandella(P), 35’ ptrigore
Goretta(R),4’ stsMarcandella (P)

Pisa-Varese3-1
11’pt Palazzolo(V), 31’ ptrigore,
15’st e 46’ st Eusepi(P)

Pordenone-Matelica2-0
20’pt Buratto (P),45’ st rigore
Burrai(P)

Sambenedettese-Lucchese0-0,
2-0d.t.s.
5’ptsTomi(S),7’ptsDi Massimo (S)

Trapani-Paganese6-0
13’pt Murano (T),14’ pt e44’ pt
Canotto(T),15’ st Murano(T), 27’
stFornito (T),39’ st Ferretti (T)

JuveStabia-Bassano Virtus3-1
12’pt Berardi(JS), 38’ ptBarison
(BV),46’pt Strefezza (JS), 26’st
Nava(JS)

Arezzo-Triestina0-1
10’pt Mensah

Subitofuoril’Imolese
diEmanueleFilippini
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CREMONESE

EmanueleFilippini(Imolese)

LIVORNO
4-2-3-1
Mazzoni 7.5
Pedrelli 6
Gasbarro 6
Gonnelli 6
Franco 6.5
(20’stMorelli) 6
Luci 7
Gemmi 6
(7stsA.Marchi) s.v.
Murilo 6
Valiani 
Moscati 6.5
(30’stDoumbia) 6.5
Maritato 6
All.Sotti

FERALPISALÒ
4-4-2
Caglioni 7.5
Alcibiade 6
Emerson 7
Ranellucci 6.5
P.Marchi 6.5
Magnino 6
Capodaglio 6
Boldini 6.5
(11’stLuche) 6
Staiti 6.5
(2’stsTurano) s.v.
Guerra 6
(43’stSurraco) s.v.
M.Marchi 6.5
All.Serena

NicolaLuche consolato dai compagnidi squadra dopol’errore nellaserie finaledeicalci dirigore:per laFeralpi Salòun’eliminazioneamara dallaCoppaItaliasul campo delLivornoSERVIZIOFOTOLIVE

L’erroredecisivo di Luche,cheprima realizzamasulla ripetizione si fa ipnotizzare daMazzoni

Iltecnico MicheleSerena

Lepartite Il primo turno

A diposizione
LIVORNO: Romboli, Giandonato, Raimo,
Blondett, Di Curzio, Camarlinghi, Bardini.
FERALPI SALÒ: Livieri, Rausa.
Sequenza rigori: Valiani (L) gol, Capodaglio
(F) gol, Murilo (L) gol, Surraco (F) gol, Emer-
son (L) gol, Gasbarro (L) gol, M. Marchi (F)
gol, Doumbia (L) gol, Luche (F) parato.
Note: spettatori 2009 per un incasso di
11.616 euro. Ammoniti Murilo (L) e Surraco
(F). Angoli 12-9 per la Feralpi Salò. Recupe-
ri: 0’ + 4’ + 0’ + 0’ 2’
Arbitro: Marcetti di Ostia 6

Livorno 5
FerlapiSalò 4

7.5CAGLIONI. Attento e
scattante, risponde a

MoscatiePedrelli.Qualchebri-
vido suun diagonaledi Valiani.
Nella ripresa sventa di pugno
una punizione a spiovere di
Franco.Unpaiodiprodezzesu
MaritatoeValiani.Latraversa
lo aiuta sul rigore di Maritato.
Decisivo su Valiani anche nei
supplementari.

6ALCIBIADE. Di struttura
pesante, ha bisogno di

tempo per entrare in forma. A
volte tende a incartarsi, per-
dendo tempo nel rinviare. Mo-
scati lo tiene in apprensione.
Nel finale si arrabatta su
Doumbia,fresco e rapido.

7EMERSON. Pulito e preci-
so, ha esperienza negli in-

terventi. Stacca in acrobaza,
erigendo una sontuosa barrie-
radifensiva.Effettualunghiri-
lanciversolepunte.Calciatut-
tigliangoli,creando pericoli.

6.5RANELLUCCI. Com-
batte a muso duro

con Maritato. Nel secondo
tempoimpensierisceMazzoni
ditestada pocadistanza.

6.5PAOLO MARCHI. Ha
il senso del piazza-

mento. Un paio di volte antici-
pa in acrobazia, nei pressi del
portiere, attaccanti che stan-
noper tirareacolposicuro.

6MAGNINO. Nella posizio-
ne di esterno destro, abi-

tualmente occupata da Paro-
di, assente, se la cava senza
particolari acuti. L’arbitro lo
punisce per avere toccato il
guizzante Doumbia: Maritato
sciupailrigore.

6CAPODAGLIO.Registaar-
retrato,cercadi sveltirela

manovra.

6.5BOLDINI. Determina-
to,lotta suognipallo-

ne.Èilpiùgiovanedellacompa-
gnia,nontiramaiindietroilpie-
de.Serenalorichiamaperinse-
rire un attaccante rapido, nel
tentativodipungere dipiù.

6LUCHE.Corresenzaunat-
timo di pausa. Una spina

nel fianco del Livorno, che lo
contieneconmestiere.Pecca-
tosciupi ilrigoredecisivo.

6.5STAITI. Si muove da
centrocampista

esterno, sulla sinistra. Sua la
più bella occasione dei 45 mi-
nuti iniziali: di testa costringe
Mazzoni al volo per alla devia-
zionein angolo. Pericoloso an-
chenellaripresa.

6GUERRA.Sispostadauna
parte all’altra del fronte

d’attacco, per trovare spazi.
PregevoleiltraversoneperRa-
nellucci, che sfiora il gol. Agli
sgoccioli lascia aSurraco.

6.5MATTIA MARCHI. Il
guardalinee lo ferma

per un fuori gioco dubbio. Nel
secondo tempo va vicino alla
reteditesta.Eneisupplemen-
tari solo un volo di Mazzoni gli
negalagioia più bella.

Lepagelle
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